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ONEGREENTECH.IT
Verde pc

Sapevate che una soluzione ai cam-
biamenti climatici può essere quella
di spedire tutto il carbonio nelle zone
umide come paludi e acquitrini crean-
do così dei "veri pozzo di assorbimen-
to"?. Oppure che esiste una piccola ap-
plicazione, "Co2 saver", che si scarica
dalla Rete si installa sul computer e
messa in un angolo del desktop otti-
mizza "le impostazioni del sistema
operativo e quindi ottimizzare i con-
sumi del Pc"?. Il blog verde ht-
tp://www.onegreentech.it/ fornisce
queste e tante altrenotizie sulla tecno-
logia compatibile che circolano nel
web.

SPORTBRAIN.IT/
Professione sport

È il blog "nato dall'esigenza di creare
un punto di incontro dove poter con-
dividere studi, ricerche, idee e opinio-
ni riguardanti il mondo delle scienze
motorie". Insomma, http://www.spor-
tbrain.it/ è lo sport è visto dall'angola-
tura dei professionisti del settore che
a volte danno anche qualche consi-
glio utile a chi lo sport lo pratica da
autodidatta. Sportbrain, infatti, passa
dalla "teoria e metodologia dell'allena-
mento ad una sezione che spiega co-
me usare i macchinari in palestra.

IL CANNOCCHIALE
Post dixit

C'era una volta la democrazia, ora sul
web è nata la sua diretta discendente,
la "postcrazia" (http://postcrazia.ilcan-
nocchiale.it/) e sta ad indicare due si-
gnificati: è una democrazia fatta di
post, messaggi inseriti su un blog; ma
è anche l'evoluzione della partecipa-
zione, un po' come il postmoderno
per la modernità. Con la postcrazia
tra l'altro non si discute, minimalista
nella forma e nel contenuto.

TORTALCACAO
Mondo antico

Più che un blog http://www.tortalca-
cao.blogspot.com/ sembra una illu-
strazione trattada "Piccolo mondo an-
tico" di Fogazzaro. Al contrario di
quanto dica il titolo, la blogger non
parla di cucina, ma di ricamo e pacth.
Lo sfondo è verde e sotto alle foto di
"lavori in corso" potete scoprire un
mondo. Fatto di mercatini artigianali
e agricoli, prodotti tipici e sagre.
(a cura di ALESSIA GROSSI)

N
essuna sorpresa se il Comitato dei Ga-
rantidelPDhadebuttatoqualchegior-
no faproprio tentandodidirimereuna
controversia sulla dignità delle perso-
ne omosessuali: l'omosessualità e i di-

ritti di cittadinanza sono infatti un tema capace di
alzare la temperatura internaal partitoa livelli diffi-
cilmente controllabili. Si trattadipolemichechena-
scondono in realtàdivergenze - cheperdebolezzao
incapacità non si è saputo gestire - sulla laicità delle
istituzioni e sulla costruzione di una società vera-
mente inclusiva; polemiche che finiscono col dan-
neggiare i cittadini GLBT (gay, lesbiche, bisessuali
e trans) che in Italia vivono una situazione dimino-
rità che non ha pari in nessuno dei grandi paesi eu-
ropei.Così, danoi, diritti elementari comequello di
essere riconosciuti come coppie e come genitori e
di avere leggi chiare contro l'omofobia e ladiscrimi-
nazione sono ancora lontanissimi da raggiungere.
Di fatto l'incapacità di decidere pone paradossal-
mente il nostropartito alladestradei principali par-
titi della destra europea cheda tempo si sono rasse-
gnati all'evidenza dei mutamenti sociali. Questo
provoca una grave disaffezione della comunità GL-
BT nel suo complesso e una situazione di oggettiva
sofferenza per quei cittadini GLBTA - dove la "A",
rappresenta gli alleati: quei cittadini eterosessuali
(genitori, fratelli, amici) che hanno a cuore le vite e
idestinidegli omosessuali - che si aspettanodalpar-
titoanche suquestopunto lamedesimacarica inno-
vativa che ne ha ispirato la creazione. C'è un fatto
nuovo, però. Un gruppo di dirigenti e militanti GL-
BTdel PartitoDemocraticoha sottoscritto undocu-
mento che prelude alla creazione di un Forum per-
manente sui diritti GLBT. È un fatto nuovo perché
crea un luogo ufficiale di analisi e di lavoro sulle
tematichegay all'internodel partito e ancheperché
il Forumparte da unapremessa forte: quella secon-
do cui il tema dei diritti gay è patrimonio non solo
degli omosessuali ma di tutti coloro che sono inte-
ressati a vivere in un paese che rispetta tutti i suoi
cittadini allo stessomodo.Si trattadegli "A", gli alle-
ati, certo, ma anche di tutti coloro - e sono molti di
più - che sono determinati a costruire un Paese che
concede dignità e rispetto piuttosto che negarli. La
sfida per l'uguaglianza è ostica e noi gay sappiamo
di non poter vincerla da soli: l'invito a tutti i demo-
cratici - laici e cattolici, iscritti e non iscritti al parti-
to - è quindi quello di sostenere la creazione del
Forum GLBT anche attraverso una partecipazione
attiva.Si promuove il progressocollettivo soprattut-
to sostenendo diritti che non ci riguardano diretta-
mente: èungestodemocratico e a suomodo rivolu-
zionario nel paese delle corporazioni e del conflitto
di interessi.❖
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P
arole grosse sono volate ieri nei titoli dei
principaliquotidiani italiani, a comincia-
redaquelli di area democratica.Nei casi
migliori si lamentava "una brutta aria"
all'interno del principale partito d'oppo-

sizione o si ironizzava sulla vicenda del "pizzino".
Nei casi peggiori - lamaggioranza - autorevoli ana-
listi politici, spesso citando testualmente esponen-
tidello stessoPd,annunciavano l'arrivodella "bufe-
ra", il rischio di avvelenamenti, lo scoppio di una
"guerra" intestina. E non è una novità. Scorrere la
rassegna stampa è diventato ormai un supplizio
per chi appartiene alla famiglia democratica, den-
tro e fuori dal Parlamento. Quotidianamente i me-
dia puntano i riflettori sugli ultimi sintomi della
crisi e, esasperazioni giornalistiche a parte, così fa-
cendo, girano il coltello inunapiaga realmente esi-
stente.Adavventurarsi nel sottoboscodelPd, infat-
ti, c'è da perdere l'orientamento (e la pazienza) tra
veltroniani e dalemiani, lettiani e popolari, ex ds e
ex prodiani. E se, come è stato scritto ieri, a sentirsi
"spaesati" sono spesso gli stessi eletti nelle file del
Pd - i tantidi nuovanomina "chenonavevanoespe-
rienzepartitichealle spalle" -, che impattoavràque-
stomarasma sugli elettori? Quanto impiegheremo
perperdere completamente credibilità politica e fi-
ducia dei cittadini? Non molto, temo.
La gente è stanca di vedere che, anziché batterci

per limitare i tagli sconsiderati del governoai setto-
ri chiave dello sviluppo sociale, ci arrovelliamo sul
walzer delle poltrone o ci proponiamo all'avversa-
rio per conquistarne una. La gente è esasperata dal
braccio di ferro tra Pd e Italia dei Valori (paren-
ti-serpenti) e confusa dai recenti episodi di ventila-
ta complicità tra opposizioneemaggioranza (com-
plicitàperaltrononancora smentita). Lagente, infi-
ne, si chiededovesiamo.Si chiede, seaparte i salot-
ti televisivi e le varie buvette, conosciamo anche
qualchepiazza italiana.Seogni tanto stringiamo la
manoaunnostro elettore, se ci capitamai di parla-
re con loro.
So che non sono l'unico a chiedersi il senso del

penoso spettacolo che abbiamo dato negli ultimi
tempi e pure non voglio unirmi al coro delle Cas-
sandreche ritengono inarrestabilequestoprocesso
di autodistruzione. Uscire dalla spirale di accuse,
colpi bassi e rivendicazioni in cui ci siamo lasciati
trascinareèancorapossibile, purchédall'alto si rie-
sca ad imporre una linea decisionale forte e univo-
ca. A livello nazionale, come a livello locale, dove
squallide faide si stanno consumando in vista delle
prossimeamministrative, i vertici delpartito faccia-
no sentire la propria voce. E pongano fine a un'
anarchia da cui, inevitabilmente, usciremo tutti
perdenti.❖
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